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L’editoria salvata dai bambini. A Bologna al via la Fiera del libro per ragazzi

Il mercato torna a registrare un segno positivo: più 3,1% nel 2013. E i "lettori" più forti sono i piccoli

L’editoria salvata dai bambini. In un settore in crisi, la letteratura per l’infanzia va in controtendenza tornando a far registrare un segno positivo: più 3,1% nel 2013. Vola il settore dei piccolissimi - più 4,8% nella fascia da zero a cinque anni - e quello dei preadolescenti, dai 10 ai 13 anni, che supera il 13%. Questo secondo i dati Nielsen per l'Associazione italiana editori presentati nel giorno d'inaugurazione della cinquantunesima edizione della Fiera del Libro per Ragazzi di Bologna. 

Una edizione con 1200 espositori da 75 Paesi, persino dall’Antartide, con il Brasile paese ospite e, soprattutto, per la prima volta aperta al pubblico. Un Padiglione ad hoc dedicato ai bambini, ragazzi, genitori e insegnanti ospita mostre, una libreria internazionale e laboratori in concomitanza con la Fiera. Al taglio del nastro il presidente di Bologna Fiere, Duccio Campagnoli, il sottosegretario al ministero dei Beni culturali e del turismo, Francesca Barracciu, e il ministro della Cultura del Brasile Marta Suplicy.

"Questa chiusura positiva del mercato 2013 non ci esime dal porci alcune domande sul valore del libro per ragazzi oggi - spiega Francesca Archinto, coordinatrice del gruppo editori per ragazzi dell'Aie -. Credo non si sia ancora arrivati ad attribuirgli quel ruolo di caposaldo per il corretto sviluppo del bambino nell'infanzia, come invece si fa negli altri paesi. Il disallineamento che vediamo quest'anno tra andamento della lettura e del mercato rivela come la prima soffra di fronte alle nuove occasioni che il bambino ha di occupare il suo tempo libero. Solo nella primissima infanzia, fino ai cinque anni, recuperiamo quelle vendite e quelle quote di mercato che si smarriscono al crescere dell'età".

Il settore, secondo i dati dell'ufficio studi Aie, vale 200 milioni di euro, con 194 editori attivi e 5.198 titoli pubblicati nel 2013. I titoli e-book disponibili sono 2.854 nel 2013 (erano 2.177 nel 2012). I più piccoli leggono più della media degli italiani (ma meno del 2012): se in media è il 43% degli italiani a leggere almeno un libro in un anno (dati Istat), per la fascia 2-5 anni si arriva al 63,3%, per quella 6-10 al 49,3%, per quella 11-14 anni 57,2%, per quella 15-17 anni al 50,6%. Sono però percentuali in diminuzione rispetto al 2012: nella fascia 6-14 anni si sono persi infatti qualcosa come 218mila lettori.

"Il governo deve recuperare sui tagli alla cultura e all'editoria che sono stati apportati in questi anni. Dove la cultura arretra è evidente che c'è un danno economico" ha detto il sottosegretario Barracciu. Sull'arretramento culturale e la diminuzione dei lettori sono intervenuti al convegno anche il presidente del Centro per il Libro e la Lettura, Gian Arturo Ferrari sottolineando che "è la prima volta in tre anni che gli indici di lettura sono progressivamente peggiorati" e il presidente dell'associazione Italiana Editori, Marco Polillo.
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